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   I sottoscritti cittadini italiani propongono il seguente progetto di legge di iniziativa popolare ai sensi
dell'articolo 71, secondo comma, della Costituzione e della legge 25 maggio 1970, n.ro 352, dal titolo:

TITOLO
 «Modifiche  degli  articoli   544-bis,   544-ter,   544-quater, 544-quinquies e 727 del
codice penale  con  innalzamento  delle  pene edittali per chi  maltratta,  uccide  o
abbandona  animali.  Nonche' modifica degli articoli 61 e 99 del codice penale  per

aggravanti  e recidive». 

TESTO DEL PROGETTO DI LEGGE 
Art. 1.

 L'articolo 544 bis del Codice penale, viene così modificato: "Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona
la morte di un animale è punito con la reclusione da cinque a dieci anni e con la multa da 50.000 a 75.000 euro.
Alla stessa pena soggiace chiunque non somministrando cibo all’animale che abbia in custodia ne provochi la
morte.".

Art. 2.
 L'articolo 544 ter del Codice penale, viene così modificato: "Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona
una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili
per le sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 40.000 a 50.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali sostanze stupefacenti o vietate ovvero li
sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute degli stessi. La pena è aumentata della metà se dai
fatti di cui al primo comma deriva la morte dell'animale."
 All’articolo 544-ter del Codice penale è aggiunto il seguente comma: “La pena è aumentata da un terzo alla metà
quando il fatto è commesso: a) con lo scopo di intimidire, minacciare, punire o arrecare sofferenza psicologica a
una persona; b) in presenza o a danno di animali appartenenti o legati affettivamente a una persona individuata.”

Art. 3.
 In riferimento all'articolo 544 quater del Codice penale, le parole “da quattro mesi a due anni e con la multa da
3.000 a 15.000 euro” sono sostituite con le parole “da tre a cinque anni e con la multa da 25.000 a 35.000 euro”.
Al  secondo comma “La pena è  aumentata  da un terzo alla  metà”  vengono sostituite  le  parole:  “La pena è
aumentata della metà".

Art. 4.
 In riferimento all'articolo 544 quinquies del Codice penale, le parole “è punito con la reclusione da uno a tre
anni” sono sostituite con le parole “è punito con la reclusione da tre a sei anni”. Al terzo comma le parole “da tre
mesi a due anni e con la multa da 15.000 a 40. 000 euro” sono sostituite con le parole “da tre a cinque anni e con
la multa da 30.000 a 50.000 euro”.

Art. 5.
 In riferimento all'articolo 727 del Codice penale, le parole “l’arresto fino ad un anno” sono sostituite con le
parole “l'arresto da uno a quattro anni” e le parole “o con l'ammenda da 1.000  a 10.000 euro” sono sostituite con
le parole “o con l'ammenda da 30.000 a 60.000 euro”. Al secondo comma “alla stessa pena soggiace chiunque
detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura, e produttive di gravi sofferenze” vengono aggiunte
le parole finali: “sempre che non si configuri il più grave reato previsto dall’art. 544 ter del codice penale."

Art. 6.
 Al Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, cosiddetto T.U.L.P.S., R.D. del 18 giugno 1931 n. 773, viene
introdotto l'art. 158 bis che così dispone: "1. Chiunque, viene condannato ai sensi dell'art 544 ter del codice



penale è sottoposto, per un periodo da tre a cinque anni, alle seguenti sanzioni amministrative:
a) sospensione della patente di guida, del certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e
del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo fino a tre anni;
b) sospensione della licenza di porto d'armi o divieto di conseguirla;  c) sospensione del passaporto e di ogni
altro documento equipollente o divieto di conseguirli; d) sospensione del permesso di soggiorno per motivi di
turismo o divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario; e) sospensione da agevolazioni, finanziamenti,
contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già concessi dalla Pubblica Amministrazione."

Art. 7.
 Al Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, cosiddetto T.U.L.P.S., R.D. del 18 giugno 1931 n. 773, viene
introdotto l'art. 158 ter che così dispone:
" 1. Chiunque, viene condannato ai sensi dell'art 544 bis del codice penale è sottoposto, per un periodo da cinque
anni a dieci anni, alle seguenti sanzioni amministrative:
a) sospensione della patente di guida, del certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e
del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo fino a tre anni; b)
sospensione della licenza di porto d'armi o divieto di conseguirla;  c) sospensione del passaporto e di ogni altro
documento equipollente o divieto di conseguirli; d) sospensione del permesso di soggiorno per motivi di turismo
o divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario; e) sospensione da agevolazioni, finanziamenti, contributi
o sussidi ed eventuale revoca di quelli già concessi dalla Pubblica Amministrazione.
2. In caso di condanna ai sensi dell'art. 544 bis del codice penale, comma secondo, per futili motivi, con
crudeltà o sevizie, le sanzioni riportate nell'art. 1 sono aumentate di un terzo."

Art. 8.
 All’articolo 61 del Codice penale è aggiunto il seguente numero: “aver commesso un fatto di reato contro un
animale quale mezzo per esercitare violenza, coercizione, controllo o vendetta nei confronti di una persona.”

Art. 9.
 Dopo l’articolo 99 del Codice penale è inserito il seguente: “Art. 99-bis (Recidiva qualificata per
precedenti reati contro animali). Quando un soggetto già condannato in via definitiva per reati contro animali
commette un delitto non colposo contro la persona, la pena è aumentata fino a un terzo.
Il giudice valuta la rilevanza del precedente ai fini della pericolosità sociale e del nesso tra le condotte.
Nei casi di condanna, anche solo in primo grado di grado, per i reati di cui agli articoli 544 bis, 544 ter, 544
quater, 544 quinques, 727 del codice penale, il Giudice può disporre: divieto di detenzione di animali; obbligo di
percorsi di recupero comportamentale; valutazione della pericolosità sociale nei contesti familiari.”

Art. 10.
 Entro sei mesi dall'approvazione della presente legge, anche in applicazione del nuovo art. 99bis e  previo parere
del Garante per la protezione dei dati personali, verrà istituito con apposito decreto ministeriale un un registro
nazionale in cui inserire i nomi dei condannati per reati nei confronti degli animali. Questo registro servirà a dare
pubblicità a chi abbia commesso negli ultimi dieci anni reati contro gli animali con il fine di proibire, come
apposito decreto ministeriale, l'adozione e acquisto di animali per chi abbia commesso reati contro gli stessi.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
(ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 - GDPR)

 Titolare del  trattamento è il  delegato del  comitato promotore dell'iniziativa di  legge popolare,  Cristiano Ceriello
constatabile all'indirizzo pec indicato in G.U. studiolegaleceriello@pec.it e presso lo studio avv. Cristiano Ceriello, via
A. Diaz n. 140, San Giuseppe Vesuviano (NA).  I dati sono raccolti esclusivamente per l'esercizio del diritto di iniziativa
legislativa popolare ai  senti  dell'art.  71,  comma II,  della  Costituzione e della  Legge 25 maggio 1970,  n.  352.  Il
trattaento è necessario per adempiere a un obbligo legale (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR).  I dati saranno comunicati agli
organi competenti ai fini della verifica e del deposito della proposta di legge, nonché ai Comuni competenti per la
certificazione elettorale. Non è previsto alcun trasferimento presso Paesi terzi. I dati saranno conservati per il tempo
strettamente necessario al compimento della procedura di deposito e per tutte le conseguenze di legge. Lei dà diritto di
accedere ai propri dati, chiedendone la rettifica, la cancellazione o la limitazione del trattamento, nei limiti compatibili
con gli obblighi legali sopra indicati, rivolgendosi al Titolare. Ha inoltre diritto di proporre reclamo al Garante per la
protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  
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AUTENTICAZIONE DELLE FIRME

A norma dell’art 21 DPR 445/2000, certifico vere ed autentiche le firma, apposta in mia presenza,

dagli  elettori  sopra  indicati  in  numero  ___  (n.  …………...…………….),  da  me  identificati  per

conoscenza diretta ovvero con il documento segnato a margine di ciascuno.

Gli stessi sono stati preventivamente ammoniti sulle responsabilità nella quale possono incorrere

in caso di falsa dichiarazione.

……………………….……., addì ……………. ……20…

Timbro

                                                                ……………………………………
                                                                                                           Firma leggibile (nome e cognome per esteso)
                                                                                                  e qualifica del pubblico ufficiale che autentica la firma

                                                                                                                                                  (Art. 14 legge 21 marzo 1990, n. 53) 

_________________________________

CERTIFICAZIONE ELETTORALE

COMUNE DI                                                               
servizio elettorale

Timbro

Il Sindaco certifica che i cittadini italiani avanti elenco sono iscritti nelle liste elettorali di questo 
Comune al numero a fianco a ciascuno di essi indicato

….........................................., lì ….............................. IL SINDACO ….............................................
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